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Una <lelle incontestllbili glorie di quella archeolo~ia che vien 
chiamata archeologia militante e forse perchè vive e milita e progre­
disce vien lasciata in trincea ad attendere i premi prodiga(i alla 
sua pii, fortunata sorella, la storia dell 'arte, uno dei meriti. dico, 
di auesta archeologia attiva e fattiva, è quella di sussidiare la storijl. 
con materiali di studio che la storia non può ritrovare nelle sue fonti 
scritte scarse e frammentarie. Cosi, mentre la povertà di notizie sto­
rico-letterarie sulle condizioni dell'agricoltura, dell 'industria. d~l 
commercio, della finanza e di tutto ciò che riguarda pl'odUZi!)ne e 
distribuzione nelle ciltà ·e negli imperi antichi non avrebbé reso pos­
sibile di scrivere la storia economica dell'antichità, l'alfennarsi in­
vece dell:archeologia in questi ultimi 50 anni di ricerche ed espfo­
razioni sistematiche ha prodotto molli studi sull'economia antica. 

Le scoperte archeologiche hanno in fatti fornito dati preziosi 
sÙlla topografia, sulla 'popolazione e sulla sfera d'influenza di alcuni 
'gr,aqdi centri commerciali ; le monete hanno rivelato una gran pai:(e 
del movimento della ricchezza pubblica e privata e le grandi oor­
re.Jilti del traffico intP.rnazionale,; le iscrizioni e i monumenti dell'ar­
chitettura e dell 'arte hanno offerto notizie sùlla organizzazione-delle 
corporazioni professionali, sulle 'risorse finanziarie dei santuari, 
sulla produzione e sul consumo del grano, nonchè alcune disposi-
ziopi contrattuali conservatici nei ,papiri. . 

C'è sta~ dunque l'invito a ristudiare la sto.ria da un punto di 
vista• economico. Ma, come avviene di solito di tutte le idee nuove, 
così nèlJe scienze non meno che nella religione e nella politica, · al­
cuni con ardore di neofiti altri con furore di ioonoclasti banno ele­
vato o abbattuto le basi economiche di molti avvenimenti di cui si 'è 
volta a volta insanguin~ta o gloriata la storia nella costante a1SCesa 
dei popoli antichi. Così per Roma, di cui più meraviglia ·e s'impone 
il rapido trionfo sul mondo, non si può nè ammettere in ogni vicen­
da una origine economica, nè disconoscere che una interpretazione 
di natura economica serva ·a dilucidare molli fatti di cui le cause e 
gli effetti rimangono Òscuri ad una · critica <li natura diversa.'' Men­
tre, aq esempio, il FeITero dà al quadro delle rivoluzioni 1')mane 
una cornice economica, espressione di un regime industriale fi1u­
ciario e capitalista, il Besnier nega che tale regime ci sia statQ: ' 

Al Ciccotti, che spiega le antiche imprese militari come gueITe 
mosse dai bisogni materiali, si contrappone il De Sanctis che ri­
l'endica invece alcune concezioni ideali, come l'amore della libertà 
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e il desiderio <lella gloria; ma considera poi come guerre coloniali 
le prime .guerre di espansione· romana cbe ELLore Pais ritiene invece 
lotte di predominio politico e commerciale. 

Nonostante questo disaccordo dei critici, si sono mo!Liplicati 
~li _studi_ preparatori. pe'. JJ_na storia econon:iic~ in . genere. e romana 
m ispecie: le operaz1om d1 banca, le relazt0m dei banchieri con lo 
Stato e la loro situazione giuridica formano oggetto di uno studio 
amµio del Breccia; il capitalismo antico è stato studia to dal Sai­
violi ; il Pinza ha .m~sso in rilievo i primi scambi commerciali dei 
primi abitanti del suolo romano. Era naturale che la guerra euro­
pea, rivelando ancora una volta il sanguinoso cammino di una 
esP,ansione cgmrqerciale tra popoli, des1e impulso a nuovi lavori 
di· nàiura ~ccìiiorliica; e d'àlla 'Ffolit:ia ci' viéiiè 'H"itcenfissimd libro 
dello, Hàtzfefd sui ddn1merci'a1Hi 'Hali!ìni n~ll 'Orien le ellenico e· dal- . 
I' Ame1;-ca ' una storia ectmomièa di Roma rler merito del Frank. 

· ' Dll.1 lùrti 'qliesti studi, ché' harlrlo e'samib1Ho cosl 'vasto materi'àle 
dJ·•~attira 1è8o'no\nica, r iceve nuova luce fa ' questione se' vi · sia Stata 
·atlvvèro, ~1 qualé sfa stàta la' politlc!a ccnnnierciale di 'Roma, SI' è 
t'anto'_parl\itb' pi imperialismo lati~o in ·questi ultimi anni in cui''son 
sBrti' i ~ah 'inip~rialisml europei, t:he . l'esnhìi11are la' storia 'Òi

1
'Ro1ha 

'sotlo' 6'ui 1t•bspetl'6 'c6n •bui se1ttbriinq dbve't'Si cbnsMeraté 'lè 'tiìtuse 
p~~.:f<fn1inadlì 'dèila ~u'étii\ e,uHipea, tlo1\1 è ' f)rivò di ihlei'éss'é'f 1lirréhe sr si1'détlllYfro rilevaté''delle contra'ddizìon'i' ìnnet abili nel ricetchre 
Ì1 :t'atlo'rì ecbr1oniici 1tleil' i'ndiruzò politico rii Roma. ' . l 

" Che . ì 1Romarii abbiàno 'cominciato a inti;ressarsi del ma'.çe e 'a 
ve&~'le sol hiarè e ollrè·ma1'e ì~ pdssibìlita. c1m ·iliro prèdotfiinio, .:;ol­
. \4rftH ;~ -~n'à~ la I l~r'? i,:i<;>_te~za t~,rr~pHe 's'el-a, ~~-~~1~W ' 'si\~' Il!i'li'.a 
cehh·ahì1è cds'a ~tr\mcss~ tla tuth. 'Erano porlah ?i ~éstò aalrn':J)c­
cùuarì'tà 'èleiì'a lor& razza' e' da'lla: ''stessa positura' di ',],lom'4i cittrh, 
bi·e~e distà11za ~al rnare! èòsì da risentirne 'tutti' i vantaggi Ù la 'cvi-
·rar'tle 'i\iiìi .i J)l!Ì'lC01Ì. , , I','' ,., 

1 
' 

1 
. · ' I ' 'I 

. · Sù gùes\a' felicé 'collocazibhe tll'"Roma'' e s ulla 'pa1:l{ èhe ·é'Ssa 
-ayevif1 a~to 11·e1 rapido sviluppo p'olitico s,.,accorihtvànèt Wtti

1 1
~li 

sc17,ttori ~nt\c~j non men9 ~ .~~brdi. invece: n·~Wè~~1!'~.i1\ alt1 'fntti 
lii 1qU~ntb ·1~ S\3.'np 1 gli slortCJ mc\derm. S1 ,·allrgmva: V1t111v10 l'Oll 
Romo)p' ,èh,e" ~x~\la'., g9,sfo: pi Jihtà '·ebrèa,in l:1!1p~r~ta,1_ué r~fin_l1.~,;u1 
O)'b{~ tèrranrm imperio potirèt1lr; se ne [e11c1tava Cicerone lhccmlo 
a'ei f}!c\~Wtofc ~ iJ\lb'è'i di~fétH. 11.'dcllin [11.é'redfbi!i' of /Joffil~iiç,te · dèlr r, it 
ne(Jlie 1e7ii11( ~,d ,n,aré ddnioìiit ~u'orl' l'i ftii~ ·illn. mr_11~il è'd,piis1l!ri ,~h­
cilli1>ium · sed hic Vir bHkWmlis· p!·ov~rJ.cltiae scnsit •atquc v,rtzt 1m11 
4H;}t'pn1ior~1ilis,fonbs S'itllS rri.aritumO-~ ·. l~-~ t ,'(u'lem _'tnnti.fl~r:r1s, '.!.M>i-
1Ju} efiarh qitaedam c01711ptela ac ~lemufa'fio morum; admisben­
tut 'en.im 11ovis 'sennonib'us ' c[è'"disci'pli?iìs bt 

1

inipbrfrm
0

fJL1" 'nnn merCl'S 
·.~ol-1.t'm a1tànt·icine ~èd ctillm mores' i,t nihil -poisit 'in p'ntriis 'i n-~ti-
tuti-~ tifarìer'e in'tèFrh· . .· . ' . - . . r ~ . : L' I . . ~Il , '. 

. \ E, ~~lo''Rorna, tì~ase,'\Jir' '_tr.~· secbli ~lm~'n<!,- i~1'm~1né .~a ·:,Q~,e a 
· irr~oolàtezza· di desideri e da qtlel hisogno ~frenato 0çel ~\\n~'c\ e <lei: 

· l'igri6to éhe caratterfzza'.' ie citta''e i popoli marin.dfi'. ·N&_'ald ino
1
\)ÌI() 

.. negare I ff' c~'ratteré'. ~·ss'en~i,i_l~~Mc· ··~g)J~fo 'SU ·-~~li 'Si'.}o_n?n ' e . CfC 
permàne fondam'entale anche altrave~ ò· molfr mulbmenb p6htJCI 
ed economfoi, ·t!i primitiva sbélelà fo'manà: 16

1 
spirito ·stesso_ del1c 
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leggi, la di visione delle classi sociali I 
la cacciala dei re, ,per 1100 acceonn;'e e cau5<: e I~ conseguenze del-
rivela110 chinrnmcnle Je carallensticÌie d~~e":'. !mucip~li espo~ent!, 
111

or;d1 della sua aliermazione vici!e e pol ·t·0, ,erno di 1,oma net pri-. 
,. S 

1 
. •., 1 1ca e none re gtu nel l V secolo le cose O •. . , . • 

mare elle 1 Horuani non avevano voluto 0ca ibiano •. la vte1nanza . ~çl 
perio<lo della loro storia prende . saputo sii ullare nel pruno 
ue politica e commerciale ·ui R un! n1otev_ole parte nella_ evoluzio: 
cli Tarquinii e il parziale s o:a~ e e v1ttor!e sopra gh Etruschi 

·1 :J87 e ·1 353 . I og0100amento <lei! antica alleala Cere 
Lra 1 . 1 , se a sconfitta degli A · t· l 338 cons1derars1 ancora sotto . · nzia I ne possono · ' ' di Ostia h , ~ . aspetto pui amen te ,politico, la fonda-
Z\Ofle , , , c e recenl1~s11ne sc9perte dimostrano avvenuta su-
bito . dopo la sconfitta Anziate nooéliè la · · ' ta · ct· ' · I ' pnma mone z10ne 1 
como romano e te ha per effigie u11a pro •a d. '·d .• , · ed • . 1 1 nave, non possono 
cons1 e1;,us1 esanunars1 soltanto sotto un asp tl · ·. 1· t· 

cl bb 
·r .· · , e o 1mper1t1 1s 1co, 

rna e ono n e11rs1 anche a un des1der1·0 e a · · · c1 · tt· ·là · , h un princ1p10 1 a 1-

d
v1 Il ' ~9-nnai ~ c ed,. se non pre~de, accompagna il nuoyo cafnmi110 
e a esp~ns1one 1 noma. ' 

. F;' giusto sì rfco9-oscere che i primi trattati tra Roma e Car­
tag~e sono form,ulati if1 modo da rivelare la supremazia di Car­
tagme_ su R?ma, la quale non era. quindi ancora capace di richie­
dere ._eguaglianze ?Ommerciali con altre Nazioru · ma è però inne-
gabile che nel prlID d' · · · -' , _. . . o . 1 essi s1 accenna espltc1lamente ai viaocri 
che i. Roma_rn dovevano ess·ere soliti fa1'e in Sarderna e si escl~­
dono le navi romi!"e da~a Libia, mentre nel sécond~ trattato con­
cl_u~o poco dopo, 1 _Cartaginesi viet~tio la fo11dazione di città e' nella 
L,i.b~\l ,e 11ella ;SaJde~n~. !r9ppo s1 vuole sottilizzare quando si in­
term~tano _tah ~estr1ziorn . so_ltanto Jn vista di una P,ossibile e fu­
tura _gstens19ne_ del c;ommerc10 romano sugaerile dal ricordo della 
RoIIla,ie_trusca mnanzi alla cacci" la dei re::, Polib1'0 stes · d ' I app n · R · • , ,. ,, , · so c1 ice e ie ; t il 1 oml}lll ~~ ~olsero _-a_l mare, mi'rarono al possesso della 

. SardeoQa e _um1 alle~d1bile ~otma di Teofrasto, cJie va riferita al 
IY sepolo, e, parla d1 nna spedizione romana <li 2- · · · t r cl , I · . e . o navi mvia a a 
on '.1' e, una. co _oma m . qr~1ca. Non ~i può n·egàre, fo sostanza 

che _1 ,trattati d1 Cart.agme rivelino Je causè delle ,, · h' appunl bè è · . . , . , ouerre pumc e o pere , m,es,si ev1~epte _l 1~tenzione cartaginese di render 
Roma, u?a polen.7# ,pura1,11ente _çpnh,ne~l#_le nòn permettendole i 
~ommerc1 e perfi~Q co~trol~p.ndoh. li secondo comma del trattato 
el -348 c~11t1~n,e mfall1 queste pai;ole: se 'qualcuno dei romani 0 

loro alleali fos~e gel~lo. sulla costa settentrionale dell'Africa non 
potrà ~omp~ra1e o ptendere per sè nulla ec~elto ci·ò· cl)e · ' , . v . ~ sia neces-
sario per nparare le navi o _per il rullo degli dei ·e dovr" · · · mo.do r· t· I 5 · '• • Q' ~ ,, 11 m O!ml . . 1~ar l (fl eq ra ~orm. uelh ,che vanno a commerciare '\n 
~'?ia o 111 Sar~eg~a no,n poss,0,90 trattare_ affari se non in presenza 
f e1 raperesenl1mti ~elio Stato Cjlrlaginese. •- · ' · 

li 11rreno ~ra dunque p~i Rom~ni un . rpare chltlso' in ·cui v'era 
qualch~r,co~a: d~. pl)ggio 1dell',~i~rp,o , str,ettq 'di G\bilterra. Pur rico­
nos?~nc o qum~l1 ne\le gu~rre _punic~.é aetie' catt§e di predominio~ 
poht1co, non &1 pos~ono disconoscere dei moventi di C'ara llere com 
;~1er_ciale. Non .~ stato. del resto' l'urto' con Cfartagine 'a modificar· 

orizzonte pohllco , dei Romani: nel 315 navi da guerra roman! . ' 
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i~croci~no sulle ~oste della Corsica, nel 313 è <ledotta una colo­
ma latma nelle 1sole Ponzie; nel 311 sono creati i duumviri iui­
tJales; nel 310 .fanno scorrerie nella valle dl Sarno e un trattato tra 
Roma e la talassocrazia di Rodi, stando al testo di Polibio, è del 
305 a. C. 

_Con l'_a1:fermarsi dell'egemonia laziale sulle _,spiaggie dell'E­
tru~i~ inendionale e nel paese dei Volsci che rendeva quindi più 
facili P. frequenti i rapporti marittimi con le coste della Campania 
Magna Grecia e Sicilia, e con l 'essere entrata nel miraggio roman~ 
anche l~ C?rsica? s_i :può ~ire che Rom~ . intenda, debellati gli 
Etruschi, d~ sostit_uirs1 all mfluenza marittrma da essi esercitata. 
Che altro rispecchia se non questa sua nuova funzione di potenza 
m~rinara l'aver voluto fondare la sua prima colonia sul mare e 
l'aver scelto, tra i molti simboli, la prora di nave per la sua pri~a 
moneta che va forse messa apP.unto in rapJJQrto con la fo'n'dazio­
ne di Ostia? 

Così nel secondo secolo si troverà opportuno venire ad una 
riforma f!lOneta~ia per la quale si stabilisce una misura comune 
tra la mma attica e le· monete r_omane e fenicie dando alla mina 
il valore di due libbre romane e a 5 mine attiche quello di 5 libbre 
fenicie. E' chiaro èhe tale riforma è dovuta agli scambi commer­
ciali già quindi assai diffusi. Nè la guerra illirica del 229 da altl'o 
è causata se non dalla ferma volontà romana di proteggere daUa 
pirateria il commercio romano che era già fiorente nel Mediter­
raneo orientale; come più tardi sarà la guerra contro i corsari, cioè 
una guerra di presligiò marinaro e di difesa prevalentemente com­
merciale· quella che permetterà a Pompeo di ottenere il comaru:J.o 
supremo di tutto il Mediterraneo e una ricchezza di mezzi finan­
ziari, quali nessun generale aveva ancora mai ottenuto. La sostanza 
del fattQ non è infirmata dalle lotte di partito che-lo determina­
rono. E i tre avvenimenti che dominano la storia romana alla metà 
del n secolo, la distruzione di Corinto e di Cartagine e la riduzio­
ne dell'Asia a provincia, se non causati dal commercio, imprimono 
alla ' politica un nuovo impulso commerciale. L'aver fatto di Delo 
un porto franco, distrutte Corinto e Cartagine, è indice manif~sto 
di avvedutezza politica e commerciale:. se Roma fosse stata gui­
data soltanto da un concetto imperialistico, avrebbe potuto creare 
un port-0 suo più sicuro a Syros o_ a Gau~on ma .e~sa . comprese 
come sia ·difficile e pericoloso cambiare antiche trad1z10m commer­
ciali, ciò che invece non ha compreso oggi l'Inghilterra, contrappo­
nendo il nuovo porto di Famagosta alla vecchia rada di Lamaca, 
e Roma volle piuttosto mantenere Delos dove i commercianti italici 
erano già numerosi continuando così ad attirare riel medesimo em-
porio, ma a suo maggior ·profitto, il commercio di tutti. · · . 

Si deve dunque riconoscere, sia in. alcune imprese -militari, .sia 
in.alcuni .provvedimenti del governo centrale, un contenuto ·di carat- · 
tere commerciale. Ma la stretta connessione dei bisogni commerciali 
e delle necessità economiche con l'espansione politica non può esser~ 
negata neppurr se ci volgiamo ad esaminare la storia interna eh 
Roma. , 

- Se il senato romano non considerò certo dapprincipio che il 

j 

rr~assimo della produzione potesse prend . . 
, t,atale, ma valorizzò piuttosto i suo· ~[~ _a _ideale della potenza 
;unto di vista militare e .politico l'a~ ci t im ~lusivamente dal 
,uodificò non di poco tale concezione ensione dei plebei al potere 

eo.c_ne_ già alla metà del_ 1 y secolo ·si . . . . 
l
nissiom finanziane sì che, ad es 1 ~~t~mscono importanti com-

. ·t ., ne ù4 , la qu ta 1· . tu d1mmm a, a quanto pare dali 'S 11~ 1 o oeg i mteressi 
io quést'epoca 1 ho~ani eub;ro contin a . 4 11_~ per. cento, così 
uustrie e a entra.re 10 commercio sia ui uit:entivi a svlluppare m­
storia deHe nvoluzioni romane, queJl~e~ terr~ cbe _per _mare. Nella . 
contenuto sociale un contenuto econo _ ei_ t;racch1 _umsc_ono a uu 
mirò a dimmuire la prepondei ani.a f1co_, anche se. La10 Gracco 
~tato, sta di tatto che egli ace .J Senato negh affari d~llo 
di atfari, e a1 mel-Od.i usat~ ne 0 ;i a nd? . ti<.l~c1a agh uouun1 
roenta~e nel goyerno della He ubti~i al:Ia~i~ rntese di es per i­
la dei cavaher1, tino allora p po! t ca una nuova classe, quel­
serv1rsi_ d~ una . classe ricca ccl' e; i~mente . sprezz~ta._ l,ìuesto 
che egli e 1 molti cou lui intendevano p~i ~ negli. aflan c1 mostra 
d1 governo, non solo per un concetto di u re 11 sistema tradizionale 
rmvJgorire lo Stato con elementi pura _opposuiope, qu_auto per 
assicurare la prosperità economic:uov,i e con _nuovi metoa~ atti aJ 
qui.stato. L'aver trasferito la riscossi~nco~e~~iale del domm.io con-
10cali msorvegJiabili e che funziona a e dei lqbut1 as1atic1 da agenti 
ticità, ad agenzie romane che ne ;s _~0 se~ rnte~esse e seuza JJra­
a!Jnen~ 1~ella intenzione,. un ottimo sicu~assero un appalto, rivela, 
deve dirsi .per la ,politica coloniale d . J)aI tit~ economico. Lo stesso 
rata a tim pratici che non possiami L.aio G-racco, la quale è inspi­
sua._ ~~patia per la classe ricca eco~ rip?~·~e esclusivamente alla 
sugge~1ta da una retta coscienza e uueiciale,_ ma dobbiam credere 
Per()be 1~ ~olonie che egli propone non da un .sicuro sensq politico. 
tl p1otettiv1 quanto a interessi mar·tt _tanto mirano a scopi mibtb.n 
col_onia · a Scylaciwn che avrebbe i imi e com~nerciali; oltre ad una 
s~lla _costa evitando il rischio dellte;ruesso _ai na~iganti l'approdo 
colimia a Taranto al fine di far ri s retto di Messma, oltre ad una 
splendore _dopo la rovina causata d~endere al s~o porto l 'antico 

. propose d1 rtportare a Cartag· e guer~e Pumche, Caio Gracco 
S · me una colorua d · · . . - pecialmente in questi tem i . . . _ei c1ttadmi romani. 

di metodo e di governo noi p p . m cm n?i assistiamo ad una lotta 
del senato romano non'soltan~ssi~mo capire la violenta opposizione 1li strumen~i di g.;verno, ma a ~nJ~ partecipe una nuova classe de-
1 n?ovo orizzonte dischiuso dal più er_are con b~nevoJenza e fiducia 1é e_ vedere un~ prova del disintereieo-V:~e dei Gracchi. Ma se si 

--~-1 rigu_arda .pohtica economica comm . e senato romano per ciò 
d~Ai~!,;_l !1;an~~ portq di Cartagine si =~etu:l lfatto che distrutto 

. 'però ramme: ip~ndenze del porto non romano a_ nuoya pro_vincia. 
risorgere i tarsi, allo stesso tempo, sia eh di 1-!tic_a, bisogna 
Roma s· . \ port~ da cui era· partita la più efi cosa s_igmfi~sse . far 
e attu~t~a:d a ardita proposta del Gracc'O che sa~~a _mmacc1a contro 
limento di a Augusto che non volle più oltre sac _r~presa da Cesare 

rancore e dì odio popolare l' . r~ ca~ ad un sen-
, avvenire d1 Roma e ai · . 

. < o 1 1nte-
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ressi commerciali ed economici che il nuovo porlo di Carta~ine rap-. 

presentava~ ln ogni modo c 'è sempre in tutta l'azion~ .?él S_enalo di Rom~, , 
quand'anche sia a volle necrhiltosa a volle 1mprev1denle, un C,no 
Gracco che ne dirizza per n~ove str~de il cammino. Sia pur celala fra le pieghe d 'ella storia / appare dunque anclie 

in Roma una politica commerciale. ' Certo essa non era sentita nè coltivata dai più, sia per il éa-
rattere fondamentale della ra:iza, sia perchè a tale politica rton 
veniva stimolo da un 'industria troppo fiorente o da troppo abb011-
dante produzione, sia p·erchè la classe dominante fu per _mo~Lo tempo 
attratta e legata da interess"i prcvalentemeille agricoli. E almeno 
nei Thmpi più antichi il commerciò sernbrava occupazione di natura 
inferiore a quelle che la toga ·e la lorica impersonavano, !>e ctob­
biam credere all'interpretazione data da Livio di quella legge Claudia 
- del tutto• inosservata però già a l tempo di Cicero'(le - che proi­
biva ai senatori cli possedere delle· navi di tonnellaggio superiore a 
300 anfore. Nè ciò può maravigliare; che c'è tuttora in ·alcune sfere 
un po ' 'Cii diffidenza e- per il commercio e per i conunercianti. Ma, 
oltre a questo ·senso dell 'auotoritas senatiis, che potè sembrare meno­
mata dal partecipare, appoggiare o •difendere imprese commerciali, 
occorre tener conto che i Ro!llani consideravano l'arte di governo nel­
la somma delle energie, delle intelligenze e delle attività inàividuali, 
e non già come una speci~Jizzazione dell/una o dell'altra altitudine 
del pensiero e dell'azione. Se •si ruò credere a Cicerone, molti go­
verna.tori di . provincia. conosceyaoo , poco o male anche le leggi -che 
eran chi.amati_ad applicare - il rioordo può esser (I.i, conf9r.to a più 
d'uno anche oggi. - quelle l,eggi che pur <lavano la ,più solida ,1,ase 
e il più temuto rispettq,al dominio di Roma~-l\1.a a l difetto di cultura 
e di ~per~_enza sovveniva quasi sempre un ottimo intuito politico 
e in ogni rpQdo la grande Jorza della Nazione e .i grandi interessi 
delle classi e dei par.titi che essi rappresentavano. La forza della Nazione, la sicur,ezza delle proprie armi, il poco 
credilo nei valori tecnici individuali e un forte - gioco e .contras.to 
,
1
i interessi doveva, impe<lire a l com,ervatorismo del Senato romano . 

di r.itenére efficace o nE)cessaria una politica. manifestament~ epm­
me,rciale. La quale, del· restp, non è apparsa ,ntppur ,oggi att4 a de-· 
fini1:e un conflitto trn popoli; ma soll:into & maturarne le ca.use.. éhc 
nel mondo, rowano m(ltura~ano ver ben altra v~a . Una. politica di 
s~nt,imenti e di risent~~nti come sostanzialmente .è ;s·empre queila 
d1 ?~ pop:olo - senza che per q~esto ~ia lecito dicl\iarar tale 1!1 
poht1ca d1 un governo - ha dominato ip fondo anche nelJa de ter­
mi~azioni: della guerra_e~rop~ in. C!Ji grandi in;if eSpi, co~mçrciali . 
e pa~c~Ie mfluenze d1 me~cant1 D\l!l l!an SìlPuto di~i~zare la qe_rmanin 
a m1ghor mèta. Onde no1 siamo oggi forse nella wialiore aLti~i.1clini:!' 
c~ili"c~ a riportii-re _al ~uo gi u~tp v~òr;,' ?0%li.Jlòd~ ' f~~~a tto , riwyçirio .. 
tra ~;iyse _ed __ effeth_, l_ fSPaD~IO_:l~ ,fì ,! at~1v1~à ~~1 ç99111,1erc,~~0~1 ro-
mani 

1

1?,., paes.1 str~m~n o _da P?co_ rQil,\a_i:>:I,Z~8;li. , , · 
_<: t ... lunq~1e gr~1d1zu rnfatt1 s1 yogl!R ~orta re T lla nolitica r en-

trafe deJlo st:i-to, rn r,apporto al .cò1ì1IT1èrcio; ' non si ~uò <liséònosc'cre ' 
che 1e ooqmste romane sono t:al_v~lla_ }'recedute, ~pesso" accompa-
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gnate e sewµrc i1111ueùia lameule 
nu_w,éri ~a e ~aria ·cl:1sse di banchi~~gui}~ <lalla. penetrnzioue • 
4~1 puBhcan,, o,gam pii, o meno d; "'~ ~:, a;g;••atom, oltre a ".;.~u: 
aJfa~to nelle considerazioni esposte E R g ern'?, e che non enl 
tica d el protet.torato e dei piccoli s trir o~a, con quella sua raf-° 

;ogg;, cosi fortunata allora_ in qu~i ~~sc,aetto,_ non sempre 
1
:.:',;1~ 

, a, giu11ger c co11 le sue.armi -, aveva bisi< i s1 m cm n_on volle o tardò 
' çla q.u~lla penetrazione pacifica fosse g ?d~ traeva Il miglior partilo 
'c.· • • ero O no irel

1
" o sorr tt d , .,,1,,e1 e v , osservato che questi 'ba·· h" , "Y e a a essa 

,Jente.wen te liberti, anzicbè· liberi af) n~ ieri e co.mmercianti, preva~ 
della. borghesia , italica e lle non 'es p~r eng~_no a quella media classe 
politi~· dello Stato, ma anzitutto erro .m~, Uf!_ forte influsso sulla 

:rr:u 1~atr1a _ad una politica iattiva a c~m d1 essi_ hanno parjecipato 
.quel :Ma_ruus Curi':1s di Pozzuoli o~i~otmuano ad_ 10.~eressa_rseoe come 
,traiblegg1alo da , Cicerone del d appresenta il l1po, mirabilmente 
,se ,n@n· la impongono i in pJù cas7~!n ea ~o1;1merciante romano. E i 
' "·"~- foro poli Oca cn,esti banchier/~?gemoono, 6, meglio, la attuf,,.; 
, ,,1s1édoho. Quando,_altro •non ' è . è 1 -co~eremnti bei •paesi in· • 
~•l

1

c_omporW?Si e.del •fa,si vaÌe a "°ht,ca ,'':"'PHce del sentfrsf"~ 
' Il ~~dett~ chemeH '.orienté, sfo J: ~ome ,e1tt~~hm;i romano, cosi nel-
,suJ:ri,s<:!onb quella dei Greci S . e- mptm!?ano .la-loro civi•ltà sia b si , "'" tat· . opra bulto .. ne1 o . Il . . ' e e '~ ,,.e".,..'S i. questa 'diuturna . aes t e emc1, à me ,.parP-
;{!airòo· Iuogo:ad una:, tem"b'I ope~a .di penetrazione pacifica N .'' 
siti, f ellà ~,odurioné ro..:a~: rhcocrenza · comme,c;ale pe, 1; ,,,:',~ 

opro1.fottI, srn:;·che ,com ... r1· 1' ,negotwtoreR. Sla che vendand ·· ' l , ,, no · e mete· d'O · ,1 oro 
me~,are,_ con profitto di tutti , , . i_ . , ~ente. 'flOn fanno . che au­

~_tJ,?M.a~o· mveoe re •s'affe'J!n:ia ' 1 at. ivita dei mercati ellenici
1

-,M.a · _ 
·,~' . ff-'1"•' 1_ dl: 'lbbgo', erl1,'.;,':,;,';; ~••'.1~ •cb.-e,an '.;m,,st~ ,pn,rdga ,:~, :f_

1
lf~,_ sia c ontraéndo ma t;rim . , e.1. gov~rno •~e.Il~ ·•forn1glie ,.e delle 

,~ost1tl'lel1i:IOsi •quind" . • I'·. om_. sin rivestendo ,cariche bbl" h 
•tHnf()' fnèlla 'vita•-- Y· 1 agi .elemenhnlodaJi' ih:ci'i"i•'th ., .pu io e, 
•'do kfeco-1'ohiaht tvft'.1 ~~e -~èlJa puhblrea. ~rean~ v·_era· di Pi? sacro 
: h'e·I' moiidb e-Ilenict1~1:.1~ _ente·•~on -trotevatio i i~~SO!fl!fla_'1_l mo11~ ''èon 'cui ' f' " . n. h.1eràre •• 1'·Grae'<Ju[il cori . maz ·tJSleòentI 
::.vÀ\la11'1pS~1, .~i~:t/'ì l 8J}~J~t:; il s~h'aib e i'I i oopo'i!

0 

/l~sso dispt~gio 
,,,!Jìl lòrid Stato r . 7!.P. ~f ~otes -sentirsi te · fl rs· .· t . om:a.- ma òo­"ttlntr a . 0 .. ~~l- Imperante Sùl'm'ontf ' .a, l Se~t1re COme· cives 
.lòlfr;<ra~~n~~rist :ra~orti 'tli1•Rn1Ì'r.in'A 'e;~ei~~~~)e. · E· se da un lato 

1
1TI

1
% cbln i · i:J :~? :·e<J 'éltigi )10liblici~ e sta{ 11

1 

pàre'l'llela : i Greci . i HHéÙ:'i·., .. ~. -~e ~} èhl pr<J.fteflfià ~-1-ai•·citÌl:td' ' wiclue, 'e .perfin'o', Jgiiì. dal 
t1 t.f'l ,., pa zrnne duetui. alle · · - • . . lTia'fl~a c·he · petmette . ·1 

. ' ''. ,egv~;~~/1~!~ì:1~;,~wt :;r~r:.6ai;t~·:n~~~~~~~n1~~ì·t:~~::rz;~ 
· ·. Ta!,,presentnvll qt' • i h' ' se-n fi -sorrettal 'ò'"° ·1-1 t ica, 

, -:, ·~ .. 
1
11.e•ttèffa . • . ~a. ç e c0sa ij'i' p it'i !e-'òi , ìi r r , ~ua a tlallo Stato 

~' prèseriti rom:inita e ouiòdi <lé'I1a ·i:>oliti'~ t~ ,19 a1 ifi~1 ~e.ll 'atff rniazìo­
. lllli_tfi~'fef d og~1 l,a : i;iostra emigrazione che !W~erno d'I_ quel c l)-El '-ra P-­
. '•'ì,0Wt1"·· ome u,n.,salvadttrfa'i,b della 'Nl- 11:i , " . tu,nz101~a 9uasi eséJusivà-

1 CO come 'cra:nol ' '-'é . -I ' ,, I tt'LIOne . fattb re 'éc6 .,_ e I <-. · e ,cH ba h . · . , , , 1 " r,otiatores ~ •· •: -:· . , . nou1,co 111a non 
- . '':f!'{~iofr,·11r -~1I; -~~~ ~?~.! aye_yèr-'_'.il' riilraft~~~-~lt~~zfo~~. di' w -el'canti 

6r1gine~ CHe . · . ~ no oggi ' r ~levahtini -da riùal ., n~ZIOQ~le ma non 
• _ · . unportà se fosse ' O' 'no' suggerito· . ~•~~1 Ji~~se, "tràgganò . . ai commerc1anti romani 
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d' reparare il terreno alla 
• si assume~ano I iella vittoria romana? 

quel compito. ~he ~:enl i care la ~101rza dei legionari romani qu~lla 
conquista o di % una vecchia ab1tl! inese dobbiam credere a Livio 

Era! del r~~ 'aP,si r,M 'occtips.van~e·raviglia quindi di v_edere i 
di nri;ro1.1are n ·./ nel V secolo. Non are le conquis~e, com~ m. Spa­
che ne parla gt dere O accoropagn 11 'Eoiro e m Tracia già nel 
neg,,ti~trrreiillir~~e in Oriente _essi sono :~ta; ·in Tessaglia ~ Larissa 
gna e in G . a' dendo quindi la conq d. Anti<>co III assediarono la 
11 secolo, . .P:: fgf quando le tr_upyedi •Perseo. In Beozia mercanti 
v'erano ir3i71 durante le incu_rs~on I iS3 dei Messeni contro la Lega 
r.itlà e_ n~ rofittarono ~ei confhth_~f Sicilia con evidente danno d~lla 
romani app do a quelli deJ gra~o . e il senato non senza es1ta­
Acbea, rorne~estò con gli alleati romam mmercio A Pergamo prima 
l~ga cb_e d:ise a far cessar~ que~ti :1 posses;o romano: si trov~­
~oJe !'orte di Attalo 11_1, yri1!11~ 0

; ugualmente numerosi sono m 
èle a i. 'à commercianti ita ic1, . ·romani il suo regno tanto che 
v~.o. gipruna che Nicomede legasseta1d1' Mitridate avvenuta per poco 
B1tin1a li uione per par e • Calcedonia (l'invasione de a reo- te . negotiatores nparare a , . 
ne rte del re, dovet ro 1 'à orima dell'88 a . C. m 
~o~o I! ~:1 proconsole romano. ~rs;a[agonia prima d~lla g6erra r;r: e fors'anche nel P~nto ~ ~vt ~ : Ot uno che porta li nom~ d1 
lii finndate ~he Ila tra • ~uo1 l u~e-una ricca reg\o~e, ~omp_aio~~ 
riw~ In Cilicia, ohe non e . n~r p . Cipro è assai, s1g01fical.lvo d1 
a •~oa cessalo il pe_ricolo dei pirat\;/dato a Catone nel 58 di co11-
v:erli arrivare subi~ dopo ld\n~lomeo Aulete a profitto del tesoro 
fiscare jl regno e le ricchezze 1 .. 
romano. . uesti negotiato-res fanno una ro_htic_a 

Pronti e presenti sempre,_ q. h indebitano città e sovr~m. N1-
più umile d\. qu~lla_ ~e~ baoch1e~:di pagare gli interessi d~l denari~ 
comede III re d1 B1tìma n?n _po . s into dai Romam che ~ ! 
fJrestatogli da due ~an~hien ~oman~ :icfno di Mitridate; i prestiti 
assicuravano appoggio mva:._.ilc~~Fratti in Italia ad opera _del s_uo 
di Plolomeo Aulete ~~no ~I \ande ne11oziante di Pozz~oh; . Ar10: 
amministratore Rabinu~ i g. ove~a e fuori delle Jlllre d1 ogni 
bazarne re di Capp~doc1a! regione ~el 64- a. C. e salito al trono _nel 
negntiator, era debitore d1 Pompeo restito presso l'importante ditta 
5i fn costretto a con_tr~rr~ un alln:i,P modo ohe doveva pagare trenta 
degli Scapiti, banch1en d1 Brut?,d. 1. agli agenti di banca di Bruto: 
tal,mti al mese a P?mpeo ~ quin ictm sto da Silla al)' Asfa son? .1 
Nello spaventoso tqbuto d1 guerr!l . ~- e le citlà dei k:ro prest1l1: 
finanzieri romani c~e SO?corrono i tr1vj{· più in ,uso è queUa d1 

Anche oggi ~01 _ved1am? ~be ~~ 1f~°:ori e con cui si temoll~ 
indebitare le nazioni da ~lll s1 spe F . erso la Russia, e oggi 

- conflitti : è stata la po!n1ca dell~ rancia d;ll' Inghilterra verso la 
della Francia verso la Germam.a come 
Grecia · · bra di µÒliticA 

Si. può dunque davvero ritenere eh~ non c1 ?ia oro r stranieri, 
in questo sis~a di i~debitameoto ~e1 Ro~am :erso g 1 

ma ~:tanto il riflesso d1 una specula.z1one pri~ata. . disinteres• 
Non pare; come non pare_ de_! re~to che . g~v~r~o s1 ·olo <lob· 

sas.s.i del tutto di questi suoi 111d1rett1 agenll poht1c1, no_n s 
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binmo tener conto della generica protezion d . . 
irovincie : nel 18i a. C., dopo la presa d'A e _e, _governalori delle 

!ullo le re_st!tuis~e _liberlà e diritti a patto c~~b•/i ia, u_n _senato _con~ 
socii nom1ms /(l~l /l t non pagassero dirilli di dogan},t~u:r ~omani e I 
c. perdette la IIbcrtò perchè erano stati supplizi'ar ~d.1 n;I 43 a. 
vittime del n~zionalism_o rodiese in seguito a collera i ~ c~lar omaioi 
u,ia persecuz1o~e ufficiale. Fatto cbe rivela di qu·a/ n~l e f ad 
questa penetrazione comlJ?erciale romana, viva linfa di rom~~tà ci~! 
dette _lu?go al massacro_ d1 J00.000 Romani in Asia nell'SS per ordine 
d~ ~htr1date, e a quelh del 4-3 in ~icia e a Ho<.l i, e nel 15 d. c. a 
C1z1c~. Se n_e compren~ono le ragioni più di opposizione politica 
che _d• ge_Iosia comme1-c1ale: sono infatti i negozi1lf1ti romani che a 
Zarrnt_o S! oppongono nell '8G a tentativi cli sbarco di Arclielao geue­
ral~ ,h Ahtr1~a!,e, ~ome nell'_88 avevano essi difeso Oelos. Ed erano 
anche partec1p1 e mteressatl del_Ie lotte poli~iche romane, se dopo 
FarsaloJ ?omp~o, ~olendo ~rgamzz~re _la resistenza in Egitto, fece 
app~llo. a1 P!,lbl!c~m e n_eg~tiatores d1 Cipro che gli prestarono i loro 
111ighor1_ sc_h1av1 s1 _da _r1umre un'armata di 2000 uomini, mentre ad 
Ambracia mvece s1 rtfiu~arono di _appoggiarlo. E l 'impero stesso, 
non solo .fa~oren~o alcum commerci, come quello dell'Egitto contro 
quello dei Nabat~,, ma jncaricando, come fece Augusto, del culto òi 
Cesare e Roma I negotiatores di Efeso e di ~icea mostrava di in­
Lendem come i commercianti potessero essere sostenitori e officiosi 
rappresentanti del regime imperiale anche dove non potessero dif­
fondere troppo la cultura latina . Inoltre, ad essi si deve per gran par­
te la diffusione e la imposizione della lingua latina che non fu mai 1111 
atto di governo ma deriva appunto in grande misura dalla pene-
trazione pacifica dei commercianti. • 

SP ci volgiamo infatti a considerare la toponomastica delle re-' 
gioni conqujstate dai Romani, essa attesta la loro presenza innanzi 
alla conquista. Alle foci del Danubio, ad esempio, si usano a indicare 
certo confine del territorio di Histria due fiumi , il Picusculus e il 
Turgiculus, che, lungi dall 'ess~re nomi di occasione, figurando in un 
atto umciale, stanno a indicare che il Romanesirno in quella regioue 
ha avuto almeno due o tre generazioni di vita continua. La stessn 
cosa si riscontra nella Scizia minore, non solo nei nomi dei luoghi, 
ma anche in quelli della popolazione dei Bes.si ctie hanno romaniz­
zati i loro nomi come Mucatrio anzichè Mucatra, Seulo invece di 
Seuthes, cosicchè si può dire che tutta la loro civiltà è divenuta 
latina, non ellenica, ciò che è di capitale importanza per la penetra-

. zione romana sul Danubio inferiore. Nè meraviglia di trovare i 
sentieri della, civiltà latina innanzl ai solchi delle annate romane. 
Plinio d dice esplicitamente che molte sue infom1azioni sulla Me­
sopotamia le ha attinte dai nostri ne1otiatores che non c'è ragione 
di oon ritenere italici quando sappiamo che essi si sono spinti almr.no 
in parte anche sulle vie dell ' India cbe, passando per Petra, dove c'era 
una comunità italica mantenutasi in mezzo all'oslililò indigena, o _p~r 
Palmira conducevano alla valle dell'Eufrate e al Golfo Persico. 
Infine, s~ si vuole ancora una prova non dubbia del contributo re: 
calo dal commercio e dai commercianti al successo stesso delle armi 
romane, si pensi all 'esito sfortunato della spedizione di Aelius Gallus 
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in .\rabia, causato, _come at~esta St~ab?ne, da~ fatto cfie n 

negotiator potè dargli quelle mforma~10m che glt a~rebbero e~sun 

inutili spese, e alla sua armata le fatiche, le malattie, Je imi!iVJtato 

da cui fu decimata. 
scate 

Concludendo: se soltanto di poco si al!8:rghi il concetto d' 

litica di uno Stato e cioè non si ntenga pohtrca solo quella utr/ _po. 

che Io Stato fa con mezzi e con organi propri, istituendo O abotale 

privilegi di cl?~si s?ciali, decreta~d~ a!leanze o muovendo gu:nd'o 

la grande politica msomma che e I umca passata alla storia rre, 

attraverso ampie ]~cune. e suµa quale tro~po_ ~p~so noi abbi;mg~r 

torto di avventare 1potes1 o d1 formulare g1udm d1 carattere po'it' 11 

generale; se dunque P?litica di w10 _Stato è anche quella che Io St~: 

non muove ma accoglie, non favorisce ma non ostacola, traendo 

eccitamenti e ·consigli e frutti per la grandezza della Nazione une 

politica commerciale c'è anche nel Governo di Roma, sia all'in'tcr~a 

che all'estero. E se non si può dire che i commercianti abbiano / 

retto la politica romana, non si può neppure ritenere che essi J~ 
questa abbiano soltanto approfittato: le hanno invece dato quant~ 

c forse più di ciò che ricevevano da essa. Quel che più impone nello 

stato e nella civiltà latina non è tanto la sua estensione quanto la 

sua durevolezza: gli imperi esclusivamente militari hanno avuto do­

vunque breve durata e breve confine di regno ; ma lo Stato romano 

appunto, non s'è affermato solamente per forza d 'armi e per una 

impénente organizzazione coloniale, ma più s'è imposto per un mira­

bile slancio individuale e coilettivo di pionieri della civiltà che 

hanno e additato e facilitato e mantenuto quelle conquiste che gli 

eserciti potevano soltanto aprire al trionfo della romanità. 

GUrDO CALZA. 

I 
I 

,t 
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